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ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

Gennaio 2007

I ricordi e i necrologi
vengono accettati

presso
la nostra Redazione
in Via Cantore 29 D/n

a Genova
Sampierdarena

ROSETTA CABELLA

È passato un anno che Tu non
sei più con noi, ma il Tuo
ricordo è incancellabile nei
nostri cuori. Ti ricordiamo
sempre con tanto affetto. Il figlio
Gianni e la nuora Nilde.

19/01/2006 – 19/01/2007

GIOVANNI BATTISTA
MANTERO

Ti ricordiamo sempre, ci manchi
tanto. La moglie, i figli e la nuora.
Sabato 3 febbraio 2007 alle ore
18 sarà ricordato con una Santa
Messa alla chiesa di San
Donato.

2/02/2005 – 2/02/2007

ENZA VALIA

Nove anni sono trascorsi dalla
Sua dolorosa scomparsa, ma
il dolore ed il rimpianto sono più
che mai vivi nel cuore di Andrea
Valdemi e dei figli Carlo e
Roberta che La ricordano a
quanti La conobbero e
stimarono per le Sue
meravigliose doti di donna e
madre affettuosa.

15/01/1998 – 15/01/2007

GUGLIELMO MARAUDA

Sono passati già venticinque
anni dalla Sua scomparsa, ma
il Suo ricordo si sente più che
mai vivo nei cuori del fratello
Michele, della cognata Luisa e
delle nipoti Barbara e Gloria.

ADA TOSCANELLI
vedova BIANCHETTI

Ad un mese dalla scomparsa
della cara zia, la nipote Liliana
e le pronipoti Miriam e Mary con
le rispettive famiglie La
ricordano con grande affetto.

2/01/1982 – 2/01/2007

Dicembre 2006
Gennaio 2007

Venerdì 19 gennaio, dopo una
lunga malattia, è deceduto il Prof.
Paolo Cusimano, raffinato
cantautore genovese, vincitore di
prestigiose manifestazioni come
il premio Città di Genova e il
Lanternino d’Oro, assiduo
partecipante del Festival della
Canzone Ligure. Ha condotto,
accompagnato solo dalla sua
inseparabile chitarra,
trasmissioni TV come “Sciorti da
Zena”, “In gio pe paixi” e “Vegie
buteghe”, che hanno fatto
riscoprire a tanti genovesi la
bellezza e la ricchezza culturale
della nostra città e del suo
entroterra. Laureatosi con una tesi
su Martin Piaggio, insegnante di
lettere molto amato dai suoi alunni, per i quali musicava le poesie
di Pascoli e Carducci, appassionato cultore del dialetto e
innamorato della sua città, negli ultimi anni collaborava anche al
giornale di quartiere di San Teodoro con la sua rubrica “Ti o saveivi
che…?”, dove raccontava storie e curiosità di Genova e dei suoi
personaggi. Ci resta, per ricordarlo, il ricco patrimonio delle sue
canzoni, vere poesie pervase di sentimento e nostalgia.

Addio a un musicista
e ad un poeta

La scomparsa di Paolo Cusimano

Ammagonòu

Quande no ti te senti ciù.
Quande te manca a tæra sotta a-i pê.
Quande te pâ che segge a fin…
Ammia derê…
Quello de l’avantëi o l’é stæto brutto…
e quanta fadiga pe vivussâ fin chì
o l’é passòu… lascilo andâ!
Ma allôa, pensighe ben,
òrmai ti gh’æ fæto o callo…
tia sciù quello che resta do teu cheu
e fanni spassio
pe inventâ ’n ätro doman.

Col groppo in gola

Quando non ti senti più.
Quando ti manca la terra sotto i piedi.
Quando ti sembra che sia la fine…
Guarda dietro…
Quello di avantieri è stato brutto…
e quanta fatica per vivacchiare fino a qui
è passato… lascialo andare!
Ma allora, pensaci bene,
ormai ci hai fatto il callo…
tira su quello che resta del tuo cuore
e fa’ spazio
per inventare un altro domani

dal volume "A seja dòppo" di Roberto Campiselli, Ed. SES, Genova

La foto, antica, un po’ deteriorata dall’umido, ci viene inviata da
Giuseppino Giorgio Orengo, un anziano lettore-amico "emigrato"
a Roma da molti anni, ma sempre sampierdarenese nel cuore.
Per lui questa foto ha molti significati: la gioventù, l'amore per la
sua città, per quello che c'era ed ora non c'è più.  L’immagine
evidenzia, a sinistra, il palazzo ancora eretto oggi, il civico 8 di
via Cantore (dietro il quale inizia la sopraelevata). Alla sua destra
(per chi guarda) l’ultima delle case di via Carpaneto, sopra la
quale in lontananza troneggia il grosso caseggiato che era alla
Coscia in via De Marini-angolo Largo Lanterna, che è stato
demolito per evitare occupazione abusiva da parte di romeni
non sempre in regola con l’immigrazione e l’integrazione. A
destra, a forma di capannone, parte dell’oleificio Moro, che è
stato demolito e sul cui sedime è sorto il grattacielo di via
Cantore.
La presenza della collina di san Benigno sullo sfondo, pone la
foto negli ultimi anni della decade 1920.
Nel retro della cartolina, firmata e datata 1954, si legge “La
Lanterna di Genova, vale mezza Roma! nostalgia?”. Che è tutto
dire, a noi, che più o meno passivamente la vediamo tutti i giorni.

Da Roma con nostalgia
Inviata da un nostro affezionato lettore


